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rativo descritte nelle premesse e a integrazione della prima 
   tranche    di risorse pari a 500 milioni di euro, confluiscono 
ulteriori euro 200.000.000,00 a valere sulle risorse React-
EU, da utilizzare secondo il riparto territoriale di cui alla 
disciplina comunitaria di riferimento. 

 2. Le risorse di cui al comma precedente sono versate 
dall’Autorità di gestione, in funzione del fabbisogno e in 
conformità con le pertinenti disposizioni del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, sul conto corrente infruttifero n. 22034 
intestato a Mediocredito Centrale S.p.a. rubricato «ME-
DCEN L. 662/96 - Garanzia PIM», aperto presso la Teso-
reria centrale dello Stato. 

 3. Le risorse React-EU di cui al comma 1 costituiscono 
un capitale autonomo e separato e contabilmente distinto 
dalle ulteriori risorse finanziarie della Riserva PON IC e 
del Fondo. A tal fine, le risorse React-EU confluiscono in 
una apposita sottosezione della Riserva PON IC.   

  Art. 3.

      Modalità di utilizzo delle risorse React-EU
e disposizioni finali    

     1. Le garanzie relative alle operazioni finanziarie soste-
nute dalle risorse React-EU, in coerenza al regolamento 
(UE) n. 1303/2013, come successivamente modificato e 
integrato, possono essere concesse ai soggetti beneficiari 
a fronte di progetti di investimento ovvero per esigenze di 
capitale circolante connesse ai fabbisogni di liquidità. 

 2. L’aiuto connesso al rilascio della garanzia a valere 
sulle risorse React-EU è concesso, fermo restando quanto 
previsto all’art. 3 del decreto ministeriale 3 dicembre 2021 
richiamato in premessa, anche ai sensi del    Temporary Cri-
sis Framework   ; 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 dell’art. 2, fatte sal-
ve le specifiche disposizioni di cui al presente decreto e 
al citato decreto ministeriale 3 dicembre 2021, relative 
all’utilizzo delle risorse React-EU, per le modalità di con-
cessione, gestione, escussione e liquidazione della garanzia 
si applicano le disposizioni che regolano il funzionamento 
della Riserva PON IC, ai sensi della normativa europea e 
nazionale applicabile. 

 4. Il sostegno delle risorse React-EU è riconosciuto fino 
al 31 dicembre del 2023. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 novembre 2022
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    DECRETO  12 ottobre 2022 .

      Modalità di partecipazione del registro delle imprese italiano 
al sistema europeo di interconnessione dei registri di cui all’arti-
colo 22 della direttiva (UE) 2017/1132, in conformità alle previ-
sioni del regolamento (UE) 2021/1042, allegato, punto 15, nonché 
con riferimento all’interscambio dei dati di cui all’ottavo comma 
dell’articolo 2508  -bis   del codice civile.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la direttiva (UE) 2017/1132 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativa ad 
alcuni aspetti di diritto societario, come modificata dalla 
direttiva (UE) 2019/1151 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019; 

 Visto in particolare l’articolo 22 della direttiva (UE) 
2017/1132, che prevede il sistema di interconnessione 
dei registri europei, composto dai registri degli Stati 
membri, dalla piattaforma centrale europea gestita dalla 
Commissione e dal portale, con funzione di punto di ac-
cesso elettronico europeo; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/1042 
della Commissione, del 18 giugno 2021, che reca mo-
dalità di applicazione della direttiva (UE) 2017/1132 per 
quanto riguarda le specifiche tecniche e le procedure ne-
cessarie per il sistema di interconnessione dei registri e 
che abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2020/2244 
della Commissione; 

 Visto l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 183, di «Recepimento della diretti-
va (UE) 2019/1151 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva 
(UE) 2017/1132 per quanto concerne l’uso di strumenti 
e processi digitali nel diritto societario», il quale dispone 
che «Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, previo parere del Garante 
per la protezione dei dati personali, sono individuate le 
modalità di dettaglio per l’interscambio dati mediante il 
sistema di interconnessione dei registri di cui all’artico-
lo 22 della direttiva (UE) 2017/1132, in conformità alle 
previsioni del regolamento (UE) 2021/1042, allegato, 
punto 15, nonché con riferimento all’interscambio dei 
dati di cui all’ottavo comma dell’articolo 2508  -bis   del 
codice civile in conformità con le previsioni del regola-
mento (UE) 2021/1042, allegato, punto 15»; 

 Visto altresì l’articolo 2508  -bis    del codice civile, in-
trodotto dall’articolo 6, comma 3, del decreto legislati-
vo n. 183/2021, ed in particolare l’ottavo comma, ove si 
stabilisce che «Gli uffici del registro delle imprese co-
municano, tramite il sistema di interconnessione di cui 
all’articolo 22 della direttiva (UE) 2017/1132, ai registri 
delle imprese di altri Stati membri in cui sono registrate 
sedi secondarie di società di capitali regolate dalla legge 
italiana, le modifiche ai seguenti elementi:  

   a)   denominazione della società; 
   b)   sede legale della società; 
   c)   numero di iscrizione della società nel registro; 
   d)   forma legale della società; 
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   e)   legali rappresentanti, con specificazione se in 
forma congiunta o disgiunta, amministratori, componen-
ti degli organi di controllo o di supervisione; 

   f)   bilanci societari»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
dell’8 giugno 2017 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 200 del 
28 agosto 2017), recante «Attuazione, ai sensi dell’arti-
colo 36, comma 1, della legge n. 234/2012 della direttiva 
(UE) 2012/17 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 13 giugno 2012, che modifica la direttiva 89/666 del 
Consiglio e le direttive 2005/56 e 2009/101 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, in materia di intercon-
nessione dei registri centrali, commerciali e delle im-
prese», ed in particolare l’articolo 1 ove si stabilisce la 
partecipazione da parte del registro delle imprese italiano 
al sistema di interconnessione dei registri delle imprese 
unionali; 

 Richiamato l’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, e sue modifiche ed integrazioni, che ai commi 1 
e 6, rispettivamente, dispone che «È istituito presso la 
camera di commercio l’ufficio del registro delle impre-
se di cui all’articolo 2188 del codice civile» e che «La 
predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestio-
ne, secondo tecniche informatiche, del registro delle im-
prese ed il funzionamento dell’ufficio sono realizzati in 
modo da assicurare completezza e organicità di pubbli-
cità per tutte le imprese soggette ad iscrizione, garanten-
do la tempestività dell’informazione su tutto il territorio 
nazionale»; 

 Richiamato inoltre l’articolo 7, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, 
recante il «Regolamento di attuazione dell’art. 8 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, in materia di istituzione 
del registro delle imprese di cui all’art. 2188 del codi-
ce civile», il quale dispone che il registro delle imprese 
è unico e comprende le sezioni speciali ed è tenuto se-
condo il modello approvato con decreto del Ministero 
dell’industria, oggi Ministero dello sviluppo economico; 

 Considerato che le camere di commercio, attraverso 
il registro delle imprese, assicurano dal mese di giugno 
2017 la piena interoperabilità con gli altri registri cen-
trali, commerciali e delle imprese degli Stati membri 
dell’Unione europea anche con riferimento agli aggior-
namenti apportati dalla direttiva (UE) 2019/1151; 

 Considerato altresì che l’accesso ai dati e ai documenti 
del registro delle imprese avviene attraverso una plura-
lità di canali di accesso definiti dal decreto adottato ai 
sensi dell’articolo 8 della richiamata legge n. 580/1993, 
messi a disposizione dal Sistema camerale (sportello ca-
merale, sportello telematico, terminale remoto); 

 Considerato infine che i contenuti e le modalità di ri-
lascio delle certificazioni e delle copie sono definiti con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico adottato 
ai sensi dell’articolo 24 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 581/1995; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-

mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto altresì il decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, recante «Codice in materia di protezione dei 
dati personali, recante disposizioni per l’adeguamen-
to dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, non-
ché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE»; 

 Acquisito il parere favorevole del Garante per la pro-
tezione dei dati personali, espresso nella seduta del 6 ot-
tobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «direttiva»: la direttiva (UE) 2017/1132 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relati-
va ad alcuni aspetti di diritto societario; 

   b)   «regolamento»: il regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/1042 della Commissione, del 18 giugno 2021, 
che reca modalità di applicazione della direttiva (UE) 
2017/1132 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le specifiche tecniche e le procedure ne-
cessarie per il sistema di interconnessione dei registri e che 
abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2020/2244 della 
Commissione; 

   c)   «regolamento GDPR»: il regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

   d)   «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li»: il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

   e)   «decreto MiSE»: il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico dell’8 giugno 2017 (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 200 del 28 agosto 2017), recante «Attuazione, ai sen-
si dell’articolo 36, comma 1, della legge n. 234/2012 della 
direttiva (UE) 2012/17 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 13 giugno 2012, che modifica la direttiva 89/666 
del Consiglio e le direttive 2005/56 e 2009/101 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, in materia di interconnes-
sione dei registri centrali, commerciali e delle imprese»; 

   f)   «camera di commercio»: la camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, di cui alla legge 29 di-
cembre 1993, n. 580; 

   g)   «registro delle imprese»: il registro delle imprese 
di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580; 

   h)   «ufficio del registro»: l’ufficio del registro delle 
imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, e all’articolo 2188 del codice civile; 
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   i)   «sistema di interconnessione dei registri»: il siste-
ma di interconnessione dei registri di cui all’articolo 22 
della direttiva (UE) 2017/1132 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativa ad alcuni aspetti 
di diritto societario; 

   l)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo economico; 
   m)   «Unioncamere»: l’Unione italiana delle camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui all’ar-
ticolo 7 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.   

  Art. 2.

      Partecipazione del registro delle imprese italiano al 
sistema di interconnessione dei registri europei    

     1. Le camere di commercio, attraverso il registro delle 
imprese, assicurano la piena interoperabilità e l’interscam-
bio dei dati nell’ambito del sistema di interconnessione dei 
registri. 

 2. Ove ne emerga l’opportunità il Ministero chiede alle 
camere di commercio l’istituzione, per il tramite del siste-
ma informatico del registro delle imprese, di punti di ac-
cesso opzionali al sistema di interconnessione dei registri 
europei. 

 3. L’istituzione dei punti di accesso opzionali e le mo-
difiche significative riguardanti il loro funzionamento, se-
condo le specifiche tecniche di cui all’allegato al regola-
mento, sono immediatamente comunicate da Unioncamere 
al Ministero che provvede alla notifica alla Commissione 
europea.   

  Art. 3.

      Modalità di interscambio dei dati
e trattamento dei dati personali    

     1. La partecipazione al sistema di interconnessione dei 
registri avviene nel rispetto di quanto previsto dal regola-
mento, secondo le specifiche tecniche e le procedure di cui 
al suo allegato. 

 2. Fermo restando quanto disposto dal decreto legislati-
vo 8 novembre 2021, n. 183, l’ufficio del registro provvede 
alle attività di cui all’articolo 1 del decreto MiSE. 

 3. La camera di commercio è titolare del trattamento dei 
dati personali effettuato nel quadro del presente decreto, il 
quale avviene, ai sensi dell’articolo 161 della direttiva, in 
conformità e nel rispetto delle disposizioni e dei principi di 
cui al regolamento GDPR e al codice in materia di prote-
zione dei dati personali. 

  4. Sono oggetto del trattamento i seguenti dati personali:  
   a)   i dati personali eventualmente presenti nella deno-

minazione della società; 
   b)   i dati personali indicati nella direttiva, come speci-

ficati dall’allegato al regolamento, nel rispetto del principio 
di minimizzazione dei dati di cui all’articolo 5, paragrafo 1, 
lettera   c)  , del regolamento GDPR; 

   c)   i dati personali relativi ai soggetti di cui all’arti-
colo 2508  -bis  , ottavo comma, lettera   e)  , del codice civile. 

 5. La camera di commercio, nell’ambito del sistema in-
formatico del registro delle imprese, adotta le idonee mi-
sure tecniche per garantire la sicurezza informatica, tenuto 

conto di quanto indicato al punto 3 dell’allegato al regola-
mento, compresi i requisiti di sicurezza per la trasmissio-
ne dei dati attraverso i punti di accesso opzionali di cui al 
punto 15 del medesimo allegato, al fine di assicurare un 
livello di sicurezza dei dati personali adeguato al rischio di 
distruzione, perdita, modifica o accesso non autorizzato ai 
dati trattati, in conformità al regolamento GDPR e secondo 
quanto ivi stabilito all’articolo 32. 

 6. Lo scambio di informazioni, la trasmissione, la pub-
blicazione e la messa a disposizione dei dati per mezzo del 
sistema di interconnessione dei registri avviene in confor-
mità alle procedure e alle regole tecniche di cui all’allegato 
al regolamento. 

 7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 35 del 
regolamento GDPR, il Ministero, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, disciplina con separato atto, 
in ossequio ai principi di protezione dei dati fin dalla pro-
gettazione e per impostazione predefinita, le operazioni 
eseguibili e le misure tecniche e organizzative a tutela dei 
diritti e delle libertà fondamentali degli interessati, con ri-
ferimento ai punti di accesso opzionali di cui al punto 15 
dell’allegato al regolamento, nell’ambito dell’interscambio 
dati mediante il sistema di interconnessione dei registri, 
nonché in relazione all’interscambio dati di cui all’ottavo 
comma dell’articolo 2508  -bis   del codice civile.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente decreto 
non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 5.

      Riferimenti normativi    

     1. I riferimenti normativi contenuti nel decreto MiSE ad 
articoli di direttive europee abrogate ai sensi dell’artico-
lo 166 della direttiva si intendono fatti ai corrispondenti 
articoli della direttiva medesima, secondo la tavola di con-
cordanza di cui al suo Allegato IV.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo nonché alla Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 165 della direttiva, e diventa efficace a decorrere 
dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 novembre 2022
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